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per garantire la tutela della salute all’interno degli istituti penitenziari. 

Accelerare la piena attuazione del ‘piano carceri’, assicurando un signi-

ficativo incremento dei posti regolamentari già nel 2014. Rafforzare la 

disciplina penale del reato di falso in bilancio. Superare le carenze evi-

denziate dall’applicazione della legge in materia di conflitti di interessi 

e completare il quadro normativo in materia di incompatibilità di quanti 

ricoprono cariche pubbliche. Rafforzare le misure per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella PA. Definire un 

provvedimento legislativo per regolare le lobby e le relazioni fra gruppi 

di interesse e istituzioni, a tutti i livelli. 

  

 
Risolvere il problema del sovraffollamento carcerario nonché migliorare 

le condizioni di detenzione. Prevenire la formazione di conflitti di inte-

resse in grado di pregiudicare il buon esercizio delle funzioni pubbliche 

da parte dei soggetti che ricoprono cariche di Governo o altri ruoli di 

responsabilità. Rafforzare la repressione dei reati che possono indiret-

tamente alimentare la pratica della corruzione, primo fra tutti il falso in 

bilancio. 

  

 

 

Giugno 2014.  

I.8 ACCRESCERE E VALORIZZARE IL CAPITALE UMANO  

Gli obiettivi europei sull’istruzione, a partire dal tasso di abbandono 

scolastico, restituiscono un quadro preoccupante del divario tra le Regioni 

italiane, oltre che accendere un faro sugli elementi fondamentali per far ripartire 

la crescita in Italia: la scuola e la formazione. Gli studenti e i ricercatori sono la 

grande ricchezza del Paese e devono avere l’opportunità di esprimere pienamente 

il loro potenziale. Gli sforzi compiuti in questi ultimi anni per ammodernare il 

sistema scolastico e per sostenere la mobilità sociale necessitano di una spinta 

ulteriore, al fine di dare al Paese una dotazione di capitale umano adeguata ad 

una moderna economia. 

L’investimento in istruzione, università e ricerca è la leva più solida di cui un 

governo dispone per centrare i suoi obiettivi di coesione sociale e sviluppo 

economico. La spesa pubblica in questi specifici ambiti è ancora sotto la media 

europea, con evidenti riflessi sui risultati scolastici, la mobilità e la coesione 

sociale. Da questi dati il Governo intende partire per realizzare un’inversione di 

tendenza radicale che coinvolge le istituzioni scolastiche, universitarie e di 

ricerca, gli insegnanti e le infrastrutture. In questa prospettiva si inquadra la 

Strategia Nazionale Aree Interne, la quale prevede, fra l’altro, il potenziamento 

del servizio scolastico nei comuni soggetti a fenomeni di forte spopolamento 

nell'ambito di progetti di sviluppo locale definiti dalle singole Regioni. 

Con l’impegno primario ad affrontare con urgenza il grave problema degli 

edifici scolastici è stato dato un segnale di attenzione alle condizioni in cui 

studenti e operatori della scuola portano avanti la missione educativa. La tutela 

della sicurezza delle scuole, oltre che dovere primario dello Stato, è 

fondamentale per la ripresa economica e la rigenerazione urbana. 

FINALITÀ 

TEMPI 
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UN PIANO PER LE SCUOLE 

  

 

 
2 miliardi per rendere le scuole più sicure, con interventi di messa in 

sicurezza, efficienza energetica, adeguamento antisismico e 

costruzione di nuove scuole, e per rilanciare l’edilizia anche attraverso 

una riallocazione delle risorse non utilizzate. Più efficace gestione, 

quindi, attraverso procedure snelle e consolidate, dei fondi nazionali 

disponibili e dei fondi comunitari della vecchia programmazione 2007-

2013 e di quelli previsti dalla nuova programmazione 2014-2020; dei 

fondi INAIL per la costruzione di nuove scuole attraverso il sistema dei 

fondi immobiliari; dei mutui trentennali con la BEI e altri soggetti 

autorizzati. Unità di missione del Governo dedicata. 

Definizione di procedure snelle, inclusa la possibilità di concedere 

poteri derogatori a Sindaci e Presidenti di Province per l’aggiudicazione 

e la realizzazione dei lavori.  

Concreta attuazione, d’intesa con Regioni ed Enti Locali, dell’Anagrafe 

dell’edilizia scolastica, che consenta di rilevare lo ‘stato di salute’ degli 

edifici e il monitoraggio dei lavori. 

  

 
Tutela della sicurezza scolastica, miglioramento delle infrastrutture, 

attraverso lo stanziamento di nuove risorse e la razionalizzazione di 

quelle esistenti. Attuazione delle politiche già previste e monitoraggio 

dei relativi interventi, anche attraverso la messa a punto dell’Anagrafe 

dell’edilizia scolastica. 

  

 
Luglio 2014.  

 

A questo sforzo straordinario sull’edilizia scolastica si devono aggiungere 

interventi precisi volti a potenziare la qualità dell’offerta e le competenze del 

personale della scuola e dell’università. 

Un sistema di valutazione efficace ed affidabile è lo strumento più 

importante per intervenire sul piano dell’offerta formativa, agevolare il 

miglioramento della qualità della formazione e della didattica. Il Governo si 

muoverà su queste direttrici, sia nella scuola che nell’università che nella ricerca. 

Nell’Università, l’attuazione puntuale di un sistema funzionante di 

valutazione costituisce il cardine di una vera autonomia universitaria e, proprio in 

quest’ottica, si intende favorire sempre di più, in maniera graduale ma integrale, 

la valutazione nel sistema universitario. Per quanto riguarda la scuola, la 

valutazione è entrata nella cultura e nella prassi ormai da alcuni anni. Nell’ultimo 

decennio si sono introdotti i test INVALSI e a garantire la partecipazione alle 

indagini internazionali (ad esempio, l’OCSE-PISA). Siamo ora nelle condizioni di 

mettere in atto un sistema di valutazione delle scuole pienamente operativo. 
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MERITO E  VALUTAZIONE NELLE SCUOLE  E NELLE UNIVERSITÀ 

  

 

 
Piena attuazione, a partire dall’inizio del prossimo anno scolastico, del 

Regolamento per l’applicazione del Sistema Nazionale di Valutazione 

delle istituzioni scolastiche. Valutazione e incentivi alle università 

migliori (ANVUR). Revisione, in ottica di valorizzazione del merito, del 

contratto degli insegnanti e del metodo di reclutamento di insegnanti e 

dirigenti scolastici, che va reso più rapido ed efficace sotto l’aspetto 

amministrativo e deve garantire una selezione effettiva delle migliori 

professionalità. 

  

 
Fornire alle scuole strumenti di raffronto, verifica e riconoscimento del 

merito e dell’efficienza. Disporre, a livello nazionale, di un sistema 

trasparente dove i risultati relativi al miglioramento delle attività 

didattiche e formative siano comparabili tra istituti e tra il nostro 

sistema nazionale e quelli dei principali paesi europei. 

  

 

 

Settembre 2014 (Sistema Nazionale di Valutazione).   

 

L’impegno del Governo deve proseguire fino alla ricostruzione di un solido 

rapporto tra la scuola, l’università e la ricerca da un lato e il mondo del lavoro e 

dell’impresa dall’altro, per diminuire gli alti tassi di disoccupazione giovanile, 

ridurre la dispersione scolastica e fornire capitale umano qualificato e in grado di 

aumentare il livello innovativo del nostro sistema economico. 

Il mondo del lavoro e il sistema produttivo italiano sono cambiati 

radicalmente negli ultimi vent’anni, e di conseguenza va ripensato anche 

l’orientamento. È necessario fare in modo che il mondo del lavoro e dell’impresa 

possano entrare più facilmente nelle scuole e nelle università, e che gli istituti 

scolastici possano con facilità mettere a disposizione degli studenti iniziative di 

orientamento, coaching, placement e mentoring – anche gestite da enti privati ed 

associazioni – che siano efficaci e adeguate alla domanda di lavoro espressa dal 

territorio. 

Il Governo intende inoltre massimizzare il potenziale innovativo della ricerca 

con l’immissione di capitale umano di eccellenza nelle imprese attraverso i 

dottorati industriali, ora favoriti dai 600 milioni che il Governo intende varare per 

uno specifico credito d’imposta. 
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UN SISTEMA EDUCATIVO E DELLA RICERCA APERTO AL MONDO DEL 
LAVORO E DELL’IMPRESA 

  

 
Sostegno all’apprendistato, ai tirocini formativi presso le aziende, e 

all’alternanza scuola-lavoro, trasformando le sperimentazioni in 

pratiche diffuse, aumentando il numero di ore che i giovani delle 

passano in azienda nel periodo scolastico ed universitario, e 

certificando le competenze che acquisiscono. Predisposizione, 

nell’ambito del Piano Garanzia Giovani, di programmi di orientamento 

che diminuiscano la dispersione e migliorino la qualità delle scelte 

degli studenti. Rafforzamento dell’istruzione tecnica e valorizzazione 

delle esperienze positive come il modello ITS (Istituti Tecnici Superiori), 

scuole ad alta specializzazione tecnologica nate per rispondere alla 

domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e 

tecnologiche. Misure per favorire l’assunzione dei ricercatori nelle 

aziende e rendere attrattiva l’Italia per i ricercatori stranieri, 

costruendo una vera circolazione dei cervelli. Misure per massimizzare 

il potenziale innovativo della ricerca attraverso l’immissione di capitale 

umano di eccellenza nelle imprese, come i dottorati industriali, 

sostenuti da un credito d’imposta per i ricercatori raddoppiato di 600 

milioni in tre anni.
Estensione del credito d’imposta per gli 

investimenti in R&S. 

  

 
Fornire la risposta più efficace all’aumento dei NEET: offrire ai ragazzi 

un’opportunità di lavoro non dopo, ma durante la formazione 

scolastica ed universitaria. Recuperare produttività per il sistema Italia 

attraverso formazione, innovazione e ricerca. 

  

 

 

2014-2015. 

 

La lotta alla dispersione si deve attuare fin dalla scuola per l’infanzia, la cui 

diffusione vede ancora oggi disparità inaccettabili tra le diverse aree del paese. 

Applicando pienamente il principio di sussidiarietà, il Governo favorirà una 

maggiore sinergia tra pubblico, privato ed enti locali, anche incentivando i 

meccanismi delle convenzioni. 

Il sistema dell’istruzione e dell’università si devono evolvere ulteriormente 

per dotare gli studenti delle competenze nuove che sono rese necessarie dalle 

innovazioni intercorse a livello civile, economico e sociale negli ultimi decenni. In 

particolare, è necessario assicurarsi, anche con innovazioni dell’offerta formativa, 

che le competenze linguistiche, quelle digitali e quelle relative 

all’imprenditorialità siano diffuse nel nostro sistema educativo. 

Uno strumento fondamentale di innovazione è l’attrazione di capitale umano 

altamente qualificato lavorando in cooperazione con il mondo dell’Università e 

della Ricerca come i Contamination Lab, i programmi per le startup innovative e 

gli spin off universitari. 
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ELEVATE COMPETENZEPER UNA ECONOMIA IN TRASFORMAZIONE  

  

 

 
Diffondere l’insegnamento della lingua inglese dalla scuola primaria 

fino all’università attraverso il CLIL, metodologia di insegnamento di 

una disciplina non linguistica in lingua straniera. 

Messa a disposizione di connettività wi-fi all’interno degli istituti 

scolastici. Avanzamento nell’integrazione delle tecnologie digitali nelle 

metodologie, linguaggi e contenuti della didattica, ricercando 

nell’innovazione digitale lo strumento per allargare gli spazi della 

cultura e della formazione. Sostegno alla diffusione e all’utilizzo, 

soprattutto nell’istruzione superiore, di Open Educational Resources. 

Innovazione e imprenditorialità come componenti importanti delle 

competenze apprese a scuola e all’università, a partire dalle iniziative 

di orientamento previste dal Piano Garanzia Giovani. Rafforzamento 

delle iniziative come i Contamination Lab, i programmi per le startup 

innovative, gli spin off Universitari. 

  

 
Garantire che le scuole e le università forniscano agli studenti gli 

strumenti per essere protagonisti nel mercato del lavoro di oggi. 

  

 

 

2014-2015. 

 

Garantire il diritto allo studio non è solo un dovere dello Stato nei confronti 

dei suoi cittadini. È anche un preciso interesse se si vuole perseguire la crescita 

economica e l’aumento della competitività del nostro sistema. La possibilità di 

accrescere il proprio livello di formazione incide infatti sia sulle possibilità di 

realizzazione individuale, sia sulla capacità di crescita del Paese. 

 

 
MERITO E  DIRITTO ALLO STUDIO NELLE UNIVERSITÀ 

  

 

 
Aumento dell’impatto delle misure di diritto allo studio, base di 

garanzia per tutti gli studenti capaci e meritevoli in stretta correlazione 

con il reddito. Rilancio della Fondazione per il Merito, attraverso la 

quale avvicinare il mercato del lavoro agli studenti migliori, e 

consentire alle imprese di intercettare i talenti e agli studenti di avere 

percorsi preferenziali per il sostegno del percorso di studi e l’ingresso 

nel mercato del lavoro. Rafforzamento dello strumento dei prestiti 

d’onore in un’ottica di parallelismo, non di sostituzione o supplenza del 

diritto allo studio. 

  

 
Accrescere il tasso degli immatricolati all’università, ancora basso 

rispetto alla media europea e in calo negli ultimi anni; favorire la 

diffusione di sistemi meritocratici che premino l’impegno degli 

studenti. 
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2014. 

 

La ricerca – sia di base che applicata – rappresenta il vero pilastro per uno 

sviluppo strutturale della nostra economia e per recuperare competitività per 

l’intero Paese. In questo senso sarà strutturato il PON Ricerca e Innovazione 2014-

2020, strumento imprescindibile per un intervento forte sui territori 

particolarmente svantaggiati dal punto di vista della capacità innovativa. 

Particolare attenzione, in questo campo, sarà assegnata alla capacità 

amministrativa di impiego dei fondi, a grandi progetti strategici e infrastrutturali, 

e al coordinamento con l’Ottavo Programma Quadro Europeo, Horizon 2020. 

È prioritario inoltre attuare una sempre più decisa internazionalizzazione del 

sistema dell’università e della ricerca, per favorire l’allineamento con le migliori 

pratiche internazionali e per rendere l’Italia sempre più attrattiva per studenti, 

docenti e ricercatori stranieri.  

L’internazionalizzazione prevedrà una semplificazione degli strumenti 

attualmente esistenti per la mobilità e per favorire il cosiddetto ‘rientro dei 

cervelli’. Quest’ultimo, attraverso il consolidamento delle posizioni negli organici 

degli atenei, deve divenire uno degli strumenti strutturali che alimentano il 

reclutamento. Tale strumento va adeguatamente stimolato, sostenuto e 

riconsiderato per tenere sempre meglio conto dei fattori di reale e profonda 

attrattività del sistema universitario nei confronti di tanti ‘italiani globali’ incluso 

una mobilità per i visiting professors. 

 

 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA EDUCATIVO E DELLA RICERCA 

  

 

 
Estensione e potenziamento del programma Erasmus e sua inclusione 

a pieno titolo nel curriculum di studi. Facilitazioni nella concessione di 

visti per studenti e ricercatori, anche nella prospettiva di una portabilità 

delle carriere nello Spazio Europeo della Ricerca (ERA). 

  

 
Accrescere il tasso di internazionalità della nostra università, ancora 

basso rispetto alla media europea. Assicurare che l’Italia torni a 

rilanciare il progetto europeo partendo dall’educazione. 

  

 

 

Entro il 2014. 

I.9 LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE AL CENTRO DEL CAMBIAMENTO 

Le classifiche internazionali più accreditate tra gli investitori internazionali 

collocano il nostro Paese in posizioni ancora troppo arretrate per quanto riguarda 

il contesto imprenditoriale, la lotta alla corruzione, la trasparenza e la 
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